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dere lunghi svolgimenti , non debbo lasciarmi 
sfuggire l 'occasione per fare qualche brevis-
sima dichiarazione. 

Io credo possibil i alcune economie ed al-
cune r iduzioni nelle spese mil i tar i , ma credo 
anche che qualche par te dei r i sparmi che si 
otterranno debba andare a sollievo dell 'era-
rio. Tut to deve piegare il capo di f ronte alle 
necessità finanziarie ed economiche del paese. 

Ho sentito dire che il nostro pat r io t t i smo 
ci deve sorreggere nel sostenere qualunque sa-, 
orifìcio ; ma il patr iot t ismo potrebbesi invo-
care se questi sacrifizi imponessimo a noi 
soli personalmente, e non ad al tr i ohe stanno 
dietro di noi e che sacrifizi non ponno più 
sopportare. 

Comunque sia, io dissi e r ipetei alla Ca-
mera e fuor i e fu i ta lvol ta appoggiato dal-
l 'onorevole relatore che il « fare troppa tela con 
poco filo » è pericoloso; e temo ora che l 'at-
tuale ministro della guerra, siasi assunto que-
sto arduo scopo che io auguro che egli possa 
raggiungere senza crederlo possibile. 

Ad ogni modo mi spaventerebbe meno una 
modificazione nel nostro ordinamento mi-
litare, che l 'esercizio di un bilancio con mezzi 
inefficaci per mantenere gl i ordinament i esi-
stenti. 

Io non ho idea preconcetta di opposizione. 
Desidero anzi di tu t to cuore che le dichiara-
zioni del presidente del Consiglio riescano 
conciliative per tu t t i i sent iment i pa t r io t t ic i 
che aleggiano in questa Camera, e mi pongano 
nel caso di votare per lui. Ma comunque mi 
si permet ta anche a ta l proposito una f ranca 
dichiarazione. Ho sempre r ispet ta to e r ispet to 
i voti di t u t t i anche se diversi dal mio, per-
chè li r i tengo tu t t i mezzi diversi per rag-
giungere lo stesso fine. Come in al tr i casi, 
voterò con piena indipendenza senza riflet-
tere se accanto al mio nome t roverà posto 
quello di persone che la pensano politica-
mente in modo diverso da me ; e m ' i sp i re rò 
m questo a quanto fecero l 'onorevole presi-
dente del Consiglio e l 'onorevole Sonnino, i 
quali non esitarono a scegliere per loro col-
laboratore uno che certamente porta gran par te 
di responsabil i tà di ciò che fece il Gabinet to 
presieduto dall 'onorevole Griolitti, l 'onorevole 
Boselli, che oltre all 'essere stato presidente 
della Giunta generale del bi lancio dell 'epoca, 
fu presidente della Commissione per la legge 
bancaria e di quella per la legge sulle pen-
sioni, che gli onorevoli Crispi e Sonnino non 

hanno approvato, e le quali possono dirsi ve-
ramente dannose. (Bravo! — Bene! — Appro-
vazioni). 

Presidente. L 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Saporito è già stato svolto. 

Viene ora l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Vall i Eugenio. 

« La Camera, confidando che in un pros-
simo avvenire, sieno possibili, senza ombra 
di danno e con assoluta d igni tà della pa-
tr ia r i levant i economie nell 'esercito, consi-
derate le a t tual i condizioni di Europa, ri-
t iene necessario che l 'esercito stesso cont inui 
ad essere realmente par i alla grav i tà dei sa-
crifìci finora sostenuti, respinge qualsiasi ul-
teriore diminuzione di spesa nel bilancio della 
guerra, e qualora venga dimostrata la pos-
sibil i tà di economie col l ' intendimento precìso 
di migliorare e semplificare i servizii re la t iv i 
ne adibisce il r icavato a beneficio del mede-
simo bilancio della guerra e passa alla discus-
sione dei capitoli. » 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da t ren ta deputat i . 

(E appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Vall i ha 
faooltà di svolgerlo. 

Valli Eugenio. Onorevoli colleghi ! I l mio 
ordine del giorno è così chiaro e preciso che 
mi dispenserebbe da qualsiasi commento ul-
teriore! Tut tavia , fo calcolo sulla vostra be-
nevolenza, e spero che mi concederete la fa-
coltà di esporre pochissime considerazioni. 

Io sono persuaso che il momento a t tua le 
sia ta lmente grave, che nessuno deve par lare 
con al t ra preoccupazione, che non sia quella 
della propr ia t ranqui l l i tà di coscienza. Sono 
anche convinto che ci voglia la p iù grande 
equanimità di giudizio nell ' apprezzamento 
delle intenzioni al t rui . 

Come ha detto, un momento fa, l 'onore-
vole nostro collega Levi, ohe mi ha prece-
duto, dal primo di destra a l l 'u l t imo di sini-
stra, qualunque possa essere il pr incipio che 
l 'anima in linea politica, ogni rappresen tan te 
della nazione, si ispira a questo interesse 
supremo della patr ia , con una grande ideal i tà 
di propòsiti . La differenza è semplicemente 
nei mezzi e nei metodi ; ma la nobil tà del 
fine è affatto comune. 

Come pure, onorevoli colleghi, lasciate che 


